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I Città di Venezia 

GLI A VVERSARJ 

Il centrosinistra si muove 
Verso un'alleanza larga 
«per riprendersi la città» 

a pagina 2 Zambon 

A sinistra prove tecniche 
di campo «extra large» 
Spuntano i primi nomi 
da Martella a Bettin 
Il peso delle civiche e i dubbi del M5s 

Verso 
le elezioni 
VENEZIA «Campo largo», 
«fronte ampio», «alleanza va­
sta». Le definjzioni sono rela­
tivamente facili, l'attuazione 
un po' meno. Il centrosinistra 
veneziano si ritrova insperata­
mente con una mano fortuna­
ta dopo la bufera giudiziaria 
che ha travolto la ma gioran­
za di Luigi Bru naro ma ha 
poco tempo pe1: eci ere co­
me giocarsela. E vietato sba­
gliare e tergiversare sarebbe 
un peccato capitale. 

Così, sul percorso di avvici­
namento verso un'alleanza 
che abbracci il centro (ondi­
vago) di Iv e Azione quanto le 
civiche cittadine più agguerri­
te si accelera a tavoletta. Men­
tre volteggiano già alcuni no­
mi di papabili candidati (da 
Andrea Martella ad Alessio 
Vianello, da Gianfranco Bet­
tin a Giovanni Montanaro) 
nessuno rifiuta a priori un po­
sto al tavolo delle concertazio­
ni. Accomodandosi, però, c'è 
già chi auspica «primarie 
aperte» come Terra e Acqua 
di Marco Gasparinetti, chi co­
me Sara Visman del M5s vuo­
le prima capire su quali punti 
programmatici si può lavora­
re insieme e chj, in forma ri­
gorosamente anonima, ricor-

da come in politica l'unica lin­
gua franca siano i voti. E il Pd 
con il suo 29%, in questa logi­
ca, è quello che darà le carte. 

In Regione per il dopo Zaia 
così come a Venezia per il do­
po Brugnaro, un elemento da 
non trascurare per i partiti di 
centrosinistra sono le civiche. 
In particolare a Venezia, ver­
rebbe da dire, perché c'è chi 
calcola che messe tutte insie­
me e tenendo conto del con­
senso in crescita legato a que­
sto mandato, possano pesare 
fino al 10%. Per non parlare di 
quell'896 (virtuale) di Italia Vi­
va e Azione, eterni duellanti. 

Proiezioni a parte, si ragio­
na con tutti, con +Europa (al­
tra assente da Ca' Farsetti), 
con Avs e con le civiche come 
Venezia è tua e Tutta la città 
insieme di Giovanni Andrea 
Martini. E poi, infine, con la 
galassia dei movimenti, quelli 
che del Pd, dopo lo scandalo 
Mose, non si fidano fino in 
fondo. I puri che da un lato 
sognano un baricentro iper­
civico e, dall'altro, riconosco­
no con pragmatismo che il 
perno, obtorto collo, restano i 
dem. 

Gira una bozza di docu­
mento condiviso, poche righe 
firmate da tutte le forze d'op­
posizione il cui valore risiede 
proprio in quelle firme messe 
una in fila all'altra. Il primo 
passo verso un'alleanza vasta 
per «riprendersi la città» è 

stato fatto. Che si arrivi a ta­
gliare il traguardo tutti insie­
me è un altro paio di mani­
che. 

Formalmente nessuno fa 
nomi per candidati papabili 
ma è chiaro a tutti che l'uomo 
giusto potrebbe fare la diffe­
renza in una sfida che, anche 
al netto di una candidatura di 
Luca Zaia, avrà un esito tutt'al­
tro che scontato. Così, a mi­
crofoni spenti, di nomi se ne 
fanno eccome. Fra i più «pe­
santi>> ci sono senz'altro quelli 
di Andrea Martella, segretario 
regionale del Pd e di Gian­
franco Bettin, padre nobile 
dell'ambientalismo venezia­
no. Naturale che ci sia un nu­
trito drappello di dem che 
non disdegnerebbero un'oc­
casione di questo genere. Si fa 
il nome, ad esempio, degli ex 
parlamentari Andrea Ferrazzi 
e Nicola Pellicani. Entrambi 
sottolineano la necessità di 
partire dai contenuti, dai pro­
grammi., non dai nomi. «A Ve­
nezia, - dice Ferrazzi - si è 
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C'È GIA'
CHI AUSPICA 
«PRIMARIE 
APERTE» 
COME TERRA 
E ACQUA DI 
MARCO 
GASPARINETTI
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i Città di Venezia 

smantellato un valore fondan­
te, la partecipazione, dalle 
municipalità alle consulte ar­
rivando a inibire una sana 
partecipazione alla vita eco­
nomica della città». 

«Non mi presto al toto-no­
mi - dice Pellicani - la priorità 
è costruire un progetto politi­
co alternativo al centrodestra 
e a prescindere dall'inchiesta 
in corso». Chi, invece, in tem­
pi non sospetti, aveva dichia­
rato la propria disponibilità a 
tornare a Ca' Farsetti dopo gli 
anni da assessore con Massi­
mo Cacciati è l'avvocato Ales­
sio Vianello. A remargli con-

tro, dice qualcuno, potrebbe 
essere proprio la sua attività 
professionale con grandi 
gruppi industriali. Non sarà 
ancora tempo di fare nomi ma 
già spunta qualche stilla di ve­
leno per sgombrare il campo 
dagli avversari interni. «Come 
Mss ci siederemo al tavolo per 
capire se ci sono le condizioni 
per andare insieme. - dice Vi­
sman - Nove anni fa ci siamo 
posti in alternativa a una certa 
politica, vediamo se ora i pro­
grammi saranno rispondenti 
alle istanze di rinnovamento . 
La strada per l'alleanza extra 
large è tutta in salita. E in atte-

Verdi 
Gianfranco 
Bettin 

Indipendente 
Alessio 
Vianello 

sa sempre meno paziente re­
sta quell'attivismo sul territo­
rio che non disdegnerebbe 
nomi nuovi davvero come 
quello dell'avvocato e scritto­
re Giovanni Montanaro. 

Martina Zambon 
© RIPROOUZIONE RISERVATA 

Segretario Pd 
Andrea 
Martella 
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